
 

L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.117 
Gaillardia pulchella (Compositae o Asteraceae) Nord America 

 

(Categoria delle erbacee annuali o bienni) 
 

Pianta notevolmente diffusa nei giardini per la fioritura 
prolungata e abbondante dall’estate all’autunno e per la sua 
adattabilità. 
 

 Terreno: medio impasto, neutro (pH=7). 
 Esposizione: sole. 
 Propagazione: semina in settembre-ottobre, svernando al riparo 
nei climi freddi. Trapiantabile. 
 Altezza: cm 50-70. Portamento diffuso. 
 Distanza d’impianto: cm 25-35. 
 Fioritura: estate-autunno; il colore dei fiori nella specie tipica è 
rosso al centro e giallo alla periferia. Le varietà orticole hanno 
forma e colori variabili, con capolini semplici oppure doppi. 
  Varietà ed altre specie: la varietà ‘Lillipops’ è rustica e fiorisce 

per lungo tempo, i capolini sono color rosso-lampone o giallo-rossi; la 
‘Picta Lorenziana’ ha i capolini doppi, con colori dal giallo al bronzo e al 
rosso. Esiste anche una varietà bianca e forme nane, come la cultivar 
‘Goblin’ alta solo cm 30, con ligule gialle esternamente e rosse al centro. 
Tra le altre specie ricordiamo l’unica G. aristata (G. grandiflora), perenne, 
alta fino a cm 80, con capolini di fiori del raggio gialli, e fiori del disco 
rossi, comprendente numerose varietà con diverse tonalità di colori dei 
capolini, dal giallo, arancione, al rosso intenso. 
 Parassiti: la Gaillardia può essere attaccata da diversi tipi di insetti, 
quali: Afidi, Cocciniglie, Acari, i quali vanno combattuti attraverso 
trattamenti naturali (Olio di lino, Piretro, Olio di Neem, Sapone molle), 
anche di tipo preventivo.   
 Malattie: la Gaillardia può subire attacchi anche da patogeni fungini, 
quali: Mal Bianco o Oidio, Peronospora, Ruggine e Ticchiolatura) che 
conviene contrastare, soprattutto in azione preventiva, tramite prodotti a 
base di Zolfo e Rame. 
 Impiego: aiuole, fiore reciso. La Gaillardia può essere utilizzata anche 
per bordure miste estive. 
  

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome commemora Gaillard de Marentonneau (18° secolo), 

magistrato accademico di Francia. Nel linguaggio dei fiori e delle piante la 
Gaillardia simboleggia la < gioia di stare insieme > e, secondo altri, è il 
simbolo di < amore duraturo >. I suoi colori variopinti e vivaci, 
richiamano molte farfalle, animando così la vita in giardino anche per chi 
risiede in città e ha a disposizione un piccolo spazio verde. 

Gaillardia pulchella 

Gaillardia pulchella ‘Goblin’ 

Gaillardia aristata (in varietà) 


